
Codice Etico del professionista
1. Principi generali
1.1 – L’iscritto esercita la propria attività in piena autonomia, con coscienza, competenza,lealtà e responsabilità professionale.1.2 – L’attività deve essere svolta nel rispetto della legge, dei diritti fondamentali dellapersona, dei principi costituzionali e delle normative vigenti, sia nazionali che in-ternazionali.1.3 – Ogni professionista è tenuto a mantenere un comportamento dignitoso nei con-fronti di clienti, colleghi, istituzioni e terzi.

2. Trasparenza e correttezza
2.1 – Il professionista è tenuto a dichiarare con chiarezza le proprie competenze, qual-ifiche e limiti operativi.2.2 – È vietato promuovere i propri servizi con affermazioni ingannevoli, fuorvianti onon verificabili.2.3 – I compensi devono essere comunicati in modo trasparente, prima dell’inizio dellaprestazione.

3. Riservatezza e tutela dei dati
3.1 – Il professionista è tenuto a mantenere la riservatezza su tutte le informazioni ac-quisite nell’ambito della propria attività.3.2 – È obbligatorio il rispetto della normativa sulla privacy (GDPR – Regolamento UE2016/679).3.3 – I dati dei clienti devono essere raccolti, trattati e conservati esclusivamente perfinalità professionali e nel rispetto delle misure di sicurezza.

4. Competenza e aggiornamento
4.1 – Il professionista ha il dovere di mantenere e aggiornare costantemente le propriecompetenze, attraverso attività formative coerenti con la propria area di specializzazione.4.2 – L’iscritto si impegna a non accettare incarichi per i quali non possiede adeguatapreparazione.4.3 – È incentivata l’adozione di norme UNI di riferimento e la certificazione delle com-petenze secondo standard tecnici volontari.



5. Rapporti con i clienti
5.1 – I rapporti professionali devono essere improntati a rispetto, chiarezza, fiducia enon discriminazione.5.2 – Il professionista si impegna a non creare dipendenza psicologica, economica oprofessionale con il cliente.5.3 – È tenuto a interrompere la prestazione se vengono meno le condizioni etiche otecniche per la sua corretta esecuzione.

6. Rapporti tra professionisti
6.1 – Il professionista si impegna a mantenere rapporti corretti e collaborativi con col-leghi e altri operatori.6.2 – È vietata ogni forma di concorrenza sleale, denigrazione o plagio di contenuti ometodologie altrui.6.3 – È valorizzata la condivisione di buone pratiche, l’interdisciplinarità e il mutuorispetto tra professionisti.

7. Responsabilità e sanzioni
7.1 – L’iscritto è responsabile personalmente del rispetto del presente Codice.7.2 – La violazione del Codice può comportare provvedimenti disciplinari, inclusi:

 Richiamo scritto;
 Sospensione temporanea dall’associazione;
 Radiazione, nei casi più gravi o recidivi.

Le decisioni disciplinari vengono deliberate dal Collegio dei Garanti Deontologici (o or-gano equivalente previsto dallo statuto).

8. Disposizioni finali
8.1 – Il presente Codice Deontologico è pubblicato sul sito ufficiale dell’Associazione.8.2 – Ogni iscritto, al momento dell’adesione, dichiara di accettarlo e rispettarlo integ-ralmente.8.3 – Il Codice può essere aggiornato con deliberazione dell’Organo Direttivo, previa con-sultazione degli iscritti.


